
I libri di casa.  

La biblioteca domestica di Giovanni Orelli 

 

In occasione dell’acquisizione di una parte della biblioteca privata di Giovanni 

Orelli (1928-2016) nei fondi librari della Biblioteca cantonale di Lugano, si è scelto 

di allestire un itinerario orientato in direzione dei documenti e dei volumi riposti tra 

gli scaffali del suo studio in via Campo Marzio a Lugano. 

Se nella prima vetrina sono contenute alcune immagini e una biografia dello scrit-

tore, le successive sono interamente dedicate a note manoscritte e dattiloscritte, de-

diche, lettere, appunti e a ogni possibile elemento che restituisca il sistema com-

plesso e capillare dell’Orelli lettore, studioso e annotatore di libri. La seconda teca 

presenta alcune tra le più importanti opere narrative e poetiche dell’autore, nonché 

una traduzione in russo del suo primo romanzo, L’anno della valanga. I due spazi 

successivi costituiscono una panoramica utile a delineare il lavoro di Orelli nella sua 

biblioteca: appunti, note di lettura, articoli di giornale inseriti tra le pagine; ancora, 

a fianco, si trovano lettere e scritti di altri autori e autrici. Ma se una biblioteca può 

essere in parte lo specchio della forma mentis del suo proprietario, in essa restano 

anche tracce di amicizie, corrispondenze e scambi culturali. È il caso, nella quinta 

sezione, dei rapporti intrattenuti con il poeta luinese Vittorio Sereni, che fu prefa-

tore de L’anno della valanga: vi si trovano esposti i volumi sereniani appartenuti a 

Giovanni Orelli e la dedica contenuta nella raccolta Stella variabile; oppure dello 

scrittore siriano naturalizzato italiano Alessandro Spina, a cui sono intitolate le ve-

trine 6 e 7: la mappatura è restituita da lettere provenienti dall’Archivio Prezzolini, 

da volumi e da dediche iscritte sui libri della biblioteca acquisita (I confini dell’om-

bra vinse, nel 2007, il Premio Bagutta di cui Giovanni Orelli fu membro della giuria). 

L’ultima teca è dedicata proprio a questo premio letterario e ad alcune delle opere 

vincitrici.  

L’esposizione prosegue sulla sinistra con una selezione di libri scritti da Giovanni 

Orelli, utile a incentivare i lettori alla riscoperta di un autore la cui produzione let-

teraria ci parla oggi più che mai, comunicando dissenso e un forte legame con i vo-

lumi tanto letti e studiati. Alla fine del percorso, è liberamente fruibile ulteriore 

materiale audiovisivo sullo scrittore, proveniente dagli Archivi della RSI. 


